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L’Azienda opera 24 ore su 24, 7 giorni su 7, 
poiché gli impianti sono in esercizio continuo 
e non si fermano mai. L’organizzazione del 
lavoro è articolata come segue: 

56%  
del personale è impiegato  
su turni H24;  

39%  
opera con orario giornaliero;  

5%  
è impiegato in regime di semiturno (16 ore).

98%  
dei dipendenti proviene  
dalla provincia di Messina

RAM risulta fortemente radicata al territorio in cui opera, infatti basti pensare che: 

Tutti i dipendenti sono assunti con contratto CCNL 
Energia e Petrolio, che garantisce un quadro normativo 
uniforme in termini di tutele, diritti e condizioni 
di lavoro, in linea con gli standard del settore.

Nel 2025 sono state effettuate 13 nuove assunzioni1, 
di cui 2 laureati e 11 diplomati. Un dato particolarmente 
significativo riguarda la fascia d’età dei neoassunti: 
età media pari a 31 anni. Nonostante la tendenza 
crescente di emigrazione, che ha visto nel 2024 circa 
28.0002 siciliani lasciare l’isola consolidando un 
fenomeno storico di migrazione verso il centro-nord, 
RAM ha scelto di rimanere radicata nel territorio. 
Infatti, un aspetto distintivo delle nuove assunzioni 
è rappresentato dalla forte connotazione locale: 
il 100% dei neoassunti proviene dalla provincia 
di Messina, a testimonianza dell'impegno dell’Azienda 
per la valorizzazione delle competenze e delle 
professionalità del territorio in cui opera.

Nel medesimo periodo si sono registrate 7 cessazioni. 
Il tasso di turnover di RAM è pari a 1%3, mentre il tasso 
di assunzione è pari a 2%4.

Il 2025 è stato inoltre caratterizzato dal consolidamento 
delle relazioni professionali con le Società Azioniste, 
attraverso distacchi bidirezionali che hanno favorito 
uno scambio reciproco di competenze e conoscenze, 
contribuendo all’integrazione organizzativa 
e alla diffusione di best practice.

1Nel calcolo delle assunzioni e delle cessazioni non vengono considerate le trasformazioni dei contratti a Dirigenti.
2Rapporto Svimez 2025 – L’economia e la società del mezzogiorno. 
2Il tasso di turnover è stato calcolato come il numero delle cessazioni avvenute nel corso del 2025 rapportato al numero totale dei dipendenti al 31/12/2025. 
3Il tasso di assunzione è stato calcolato come il numero delle assunzioni avvenute nel corso del 2025 rapportato al numero totale dei dipendenti al 31/12/2025.

SVILUPPO E 
FORMAZIONE 
DELLE RISORSE
Investire nella formazione significa costruire 
il futuro dell’ organizzazione. Anche nel 
2025, la Raffineria ha confermato la centralità 
della crescita professionale dei propri 
dipendenti, incrementando significativamente 
le attività formative e ampliando l’offerta in 
linea con le esigenze di un settore in continua 
evoluzione.

52%  
dei dipendenti proviene 
da Milazzo

99% 
dei dipendenti proviene  
dalla Sicilia a livello regionale
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FORMAZIONE 
SALUTE E 
SICUREZZA
La Società considera la tutela della salute e della 
sicurezza un obiettivo prioritario, applicato sia alla forza 
lavoro interna sia ai lavoratori delle ditte terze operanti 
nei siti. La gestione si fonda su una valutazione 
aggiornata dei rischi ai sensi del D.Lgs. 81/2008 
e su sistemi di gestione integrati che includono 
misure tecniche e organizzative, procedure operative, 
formazione e addestramento.

In questo contesto, la formazione rappresenta uno 
strumento centrale per la prevenzione dei rischi e la 
diffusione di comportamenti consapevoli. Nel corso 
dell’anno si è registrato un significativo rafforzamento dei 
percorsi formativi in ambito Salute, Sicurezza e Ambiente, 
con iniziative mirate all’aggiornamento normativo 
e alla gestione delle principali criticità operative. 

WELFARE 
AZIENDALE 
La Società promuove iniziative di welfare coerenti con 
il quadro normativo applicabile e orientate a rispondere 
alle esigenze delle persone, con l’obiettivo di favorire 
benessere, conciliazione vita-lavoro e inclusione. 
Le misure offerte includono rimborsi per spese sanitarie, 
coperture assicurative e servizi messi a disposizione 
tramite il CRAL (associazione dopolavoristica), che 
garantisce l’accesso a una rete di convenzioni. È inoltre 
attivo il servizio navetta per gli spostamenti casa-lavoro.

A supporto delle famiglie, la Società organizza soggiorni 
estivi (summer camp) dedicati ai figli dei lavoratori, con 
un programma che integra attività sportive, laboratori 
creativi e momenti educativi su temi quali sostenibilità 
ambientale e inclusione sociale. Nel 2025 hanno 
partecipato ai soggiorni estivi 20 figli di dipendenti. 

Con riferimento ai congedi parentali, su un totale di 649 
dipendenti, nel 2025 hanno usufruito di congedi il 5%. 
La percentuale di rientro al termine del congedo è pari 
al 100%.

È inoltre ancora attiva, in coerenza con le attività 
lavorative compatibili con tale modalità, la possibilità 
di accedere allo smart working. Già adottata negli anni 
precedenti, questa misura continua a rappresentare uno 
strumento di maggiore flessibilità organizzativa e di 
migliore equilibrio tra vita privata e vita lavorativa.

“UN CAFFÈ CON…” 
“Un Caffè con…” è un’iniziativa interna nata per rafforzare la coesione organizzativa e promuovere una 
maggiore conoscenza reciproca tra colleghi e funzioni aziendali. Il progetto si propone di contrastare 
il cosiddetto “silos effect”, ovvero la tendenza delle diverse aree organizzative a operare in modo isolato, 
con ricadute negative sulla condivisione delle informazioni e sul clima di lavoro.

Attraverso incontri informali, organizzati indicativamente due volte al mese, i partecipanti hanno l’opportunità 
di raccontare il proprio ruolo, le attività svolte e le interdipendenze operative, favorendo un dialogo diretto e 
trasparente. Questo approccio consente di valorizzare il contributo di ciascun collega, rafforzando il senso di 
appartenenza e il riconoscimento delle competenze individuali.

In particolare, l’entrata in vigore del nuovo Accordo 
Stato Regioni del 24 maggio 2025 ha comportato 
un investimento specifico sulla figura del Preposto, 
attraverso l’erogazione di nuovi moduli formativi che 
hanno coinvolto 120 partecipanti. 

Accanto a questi percorsi, sono stati avviati programmi 
specialistici fondamentali per un contesto industriale 
complesso come quello di RAM:

•	 la formazione per Conduttori di Generatori di 
Vapore (1º e 2º grado),

•	 le certificazioni antincendio presso il Comando 
VV.F. per 75 operatori,

•	 gli aggiornamenti per RLSA, RSPP, ASPP,

•	 corsi relativi all’attuazione del D.Lgs. 105/2015.

Compliance/normativa: formazione 
obbligatoria e aggiornamenti 
periodici su salute e sicurezza, 
ambiente e ulteriori prescrizioni 
applicabili, anche a supporto del 
mantenimento delle certificazioni.

Trasversale: iniziative orientate 
al potenziamento di soft skill, 
competenze linguistiche e capacità  
di coordinamento e leadership.

12.273 
ore 

Tecnica specialistica: percorsi 
mirati allo sviluppo di competenze 
professionali per la gestione 
degli impianti, l’adozione di 
soluzioni tecnologiche e digitali e 
l’evoluzione dei processi operativi.

2.713 
ore 

1.438 
ore 

5Il calcolo è stato effettuato considerando il totale delle ore di formazione erogate nell‘anno diviso per il personale in servizio, ovvero personale di 
ruolo -/+ le risorse in distacco presso RAM e da RAM al 31/12/2025 (pari a 654).

25  
erogate nel 2025

ore medie formazione 
pro-capite5 
 

Ore di formazione  

Qualifica Donne Uomini Totale

Dirigenti 67 271 338

Quadri 583 1.205 1.788

Impiegati 216 6.708 6.924

Operai 375 7.000 7.375

Totale 1.241 15.184 16.425



SOCIAL: PERSONE, SICUREZZA E TERRITORIO

72 73

RAM investe costantemente nell’implementazione di tutte le azioni necessarie per garantire la sicurezza nei 
luoghi di lavoro, in particolare nello sviluppo di modelli e strumenti per la valutazione e gestione dei rischi e 
nella promozione della cultura della sicurezza, al fine di perseguire il suo impegno rivolto all’azzeramento degli 
infortuni e alla salvaguardia dell’integrità degli asset. 

Per prevenire incidenti, oltre al continuo aggiornamento del sistema documentale e normativo in ambito HSE, 
sono state introdotte sia iniziative per rinforzare le competenze e il coinvolgimento di dipendenti e contrattisti, 
nonché nuovi applicativi informatici e tecnologie digitali a supporto dei processi di sicurezza operativa.

Principali attività per la sicurezza 

Digital  
safety

•	 Permesso di Lavoro (PdL) tramite l’app SafeWork 
smartphone Atex, che semplifica l’autorizzazione, 
la compilazione e il monitoraggio con firme digitali, 
aumentando tracciabilità e riducendo i tempi di attesa.

Emergenze 
rilevanti

•	 Addestramenti, simulazioni in base alle emergenze, scenari 
incidenti da Rapporto di sicurezza (Si rimanda al paragrafo 
“3.2.2 Prevenzione e gestione delle emergenze”)

LA DIGITALIZZAZIONE E I PERMESSI  
DI LAVORO 
Nelle attività operative di Raffineria numerosi interventi, manutenzioni meccaniche, lavori elettrici, 
interventi a caldo, operazioni in spazi confinati o in quota, richiedono specifiche autorizzazioni 
preventive. Il Permesso di Lavoro (PdL) costituisce uno strumento operativo fondamentale attraverso 
cui tali attività vengono autorizzate solo dopo la verifica delle condizioni di sicurezza.  
Il PdL descrive nel dettaglio i rischi associati all’ambiente e alle attività da svolgere, insieme alle 
misure di prevenzione e protezione necessarie a garantire la sicurezza sul lavoro. 

Una delle sue caratteristiche principali è la capacità di valutare i rischi in tempo reale, in base alla 
specifica area e ai tempi di esecuzione delle attività. 
Tale sistema consente una valutazione puntuale delle condizioni operative e garantisce la tracciabilità 
delle autorizzazioni. 

Per rafforzare l’efficacia del processo, RAM ha digitalizzato la gestione dei permessi attraverso 
l’applicativo SafeWork integrato con dispositivi smartphone certificati ATEX. 

Gli operatori possono consultare il permesso, leggere il barcode e completare le autorizzazioni 
mediante firma digitale, in coordinamento con la sala controllo e i sistemi informativi di back-end. 
Questo approccio migliora l’efficienza operativa complessiva, ottimizza la gestione dei rischi e 
garantisce un livello superiore di sicurezza sul posto di lavoro.

Grazie alla digitalizzazione e all’integrazione con altri sistemi aziendali, SafeWork consente di 
effettuare controlli incrociati automatici, anche rispetto al possesso dei requisiti formativi previsti 
per lo svolgimento di specifiche attività, quali, ad esempio, il ruolo di Preposto o l’accesso agli spazi 
confinati. Tale presidio impedisce il rilascio e/o la firma del Permesso di Lavoro in assenza delle 
condizioni necessarie, rafforzando l’affidabilità del processo autorizzativo. 

In considerazione dell’evoluzione normativa e delle competenze informatiche richieste, è stato 
inoltre costituito un gruppo di lavoro trasversale, con l’obiettivo di mettere a fattor comune le diverse 
competenze aziendali e contribuire al miglioramento continuo dell’applicativo.

1.259 
in spazi confinati

46.502  
PdL aperti 

di cui

Asset  
integrity

•	 l’affidabilità degli impianti rappresenta il primo livello 
di tutela (Si rimanda al paragrafo “3.2.1 Asset integrity: 
Affidabilità impiantistica a servizio della sicurezza”)

•	 l’Asset Integrity Management System (AIMS), sviluppato 
in coerenza con lo standard internazionale ISO 55001

3.2 Sicurezza delle persone  
e di processo
GRI 403-1 (11.9.2), 403-2 (11.9.3), 403-3 (11.9.4), 403-4 (11.9.5), 
403-6 (11.9.7), 403-7 (11.9.8), 403-8 (11.9.9), 403-9 (11.9.10)
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SICUREZZA PER 
TUTTE LE PERSONE 
PRESENTI NEL SITO
La tutela della salute e sicurezza riguarda 
tutte le persone presenti nel sito industriale, 
indipendentemente dal rapporto contrattuale. 
L’approccio adottato considera quindi sia i lavoratori 
dipendenti sia i lavoratori di imprese appaltatrici 
e subappaltatrici.

Per garantire standard omogenei di prevenzione 
vengono applicate regole comuni relative ad accesso 
e permanenza in impianto, coordinamento delle attività 
interferenti, formazione, gestione delle emergenze e 
segnalazione degli eventi e delle quasi-occorrenze.

Il monitoraggio delle attività avviene attraverso 
ispezioni sul campo, incontri periodici con le imprese 
operanti nel sito e analisi congiunta delle criticità. 
Un ruolo di coordinamento è svolto dal Sottocomitato 
per la Promozione Antinfortunistica delle Ditte 
(SPAD), che promuove iniziative di miglioramento 
e diffusione delle buone pratiche di sicurezza.

Nel corso del 2025, le attività svolte all’interno 
del sito hanno comportato un totale di 1.102.000 ore 
lavorate da parte del personale dipendente, senza 
il verificarsi di infortuni, e 2.126.595 ore lavorate 
da parte delle imprese terze, per le quali è stato 
registrato un infortunio.

In tale contesto, il tasso di infortuni sul lavoro 
registrabili (Total Recordable Incident Rate – TRIR6), 
calcolato con riferimento a tutti i lavoratori che hanno 
operato nel sito e rapportato a un milione di ore 
lavorate, si attesta a 0,31. Nel medesimo periodo, 
non si sono verificati infortuni con gravi conseguenze, 
con un valore del tasso di infortuni gravi7 pari a zero.

6Il Total Recordable Incident Rate (TRIR) è calcolato sulla base del numero di infortuni registrabili (con riferimento sia ai lavoratori dipendenti che 
alle imprese terze), diviso il totale delle ore lavorate, per 1.000.000.  
7Il Tasso di infortuni sul lavoro con gravi conseguenze è calcolato sulla base del numero di infortuni gravi (che comporta una ripresa superiore ai 
sei mesi), diviso il totale delle ore lavorate, per 1.000.000.

PATTO PER LA SICUREZZA E AMBIENTE: 
TUTELA CONDIVISA DELLE PERSONE 
Il Patto per la Sicurezza e Ambiente è un accordo sottoscritto tra la Raffineria di Milazzo e le imprese 
terze operanti all’interno del sito, con l’obiettivo di rafforzare il miglioramento continuo delle 
performance in materia di salute, sicurezza e tutela dell’ambiente. Attraverso il patto, si formalizzano 
gli impegni condivisi che coinvolgono tutte le persone operanti negli impianti di RAM, promuovendo 
comportamenti responsabili e una cultura della prevenzione diffusa.

Il patto viene predisposto annualmente a partire dall’analisi dei risultati conseguiti nell’anno procedente 
e dalla definizione di nuovi obiettivi misurabili. Un elemento centrale del Patto è il Sicurometro, 
uno strumento di monitoraggio assimilabile ad una “patente”, che attribuisce ad ogni lavoratore delle ditte 
terze 15 punti, decurtabili in caso di non conformità alle regole di sicurezza, ambiente 
e organizzazione del lavoro. Le conseguenze possono comportare attività formative aggiuntive, momenti 
di sensibilizzazione sul campo e, nei casi più gravi, la sospensione dall’ingresso in Raffineria.

Per il 2025, il Patto conferma una serie di obiettivi chiave, tra cui:

 zero infortuni nelle 
aree impianti della 
Raffineria;

diminuzione delle non 
conformità in spazi 
confinati e nei lavori 
in quota;

riduzione dei passaggi  
in infermeria;

riduzione delle non 
conformità legate 
all’utilizzo dei DPI;

incremento della 
segnalazione dei 
mancati incidenti;

maggiore attenzione 
agli aspetti ambientali, 
di sostenibilità e di 
housekeeping. 

0 
Infortuni per il personale 
dipendente
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L’affidabilità impiantistica rappresenta il primo livello di tutela 
per le persone. In Raffineria, la sicurezza non si esaurisce 
nei comportamenti e nelle procedure: si fonda anche sulla 
robustezza tecnica delle infrastrutture produttive. Garantire 
stabilità operativa e continuità degli impianti significa 
mantenere, giorno dopo giorno, condizioni di lavoro controllate, 
prevedibili e protette, riducendo l’esposizione a eventi non 
pianificati e a situazioni operative anomale.  

3.2.1 Asset integrity:  
Affidabilità impiantistica a servizio 
della sicurezza

98% 
Reliability Factor,  
indice dell’elevata affidabilità  
degli impianti della Raffineria

CHE COS’È IL RELIABILITY FACTOR? 
Reliability Factor è un indicatore chiave che misura la capacità di impianti e attrezzature di operare senza 
interruzioni non pianificate, escludendo fermate programmate per manutenzione, ispezioni o cause esterne.

Il suo calcolo si basa sul rapporto tra il tempo operativo effettivo e il tempo totale disponibile per la continuità 
dell’operatività degli impianti.

A presidio di questo obiettivo opera l’Asset Integrity 
Management System (AIMS), sviluppato in coerenza con 
lo standard internazionale ISO 550018, che definisce criteri, 
responsabilità e strumenti per la gestione sistematica delle 
apparecchiature critiche lungo l’intero ciclo di vita. 
Nel 2025 l’AIMS è stato ulteriormente rafforzato attraverso 
l’introduzione di modelli di analisi predittiva basati su data 
analytics e monitoraggi in continuo.

La manutenzione rappresenta l’estensione operativa 
dell’Asset Integrity e si inserisce in un piano strutturato 
volto a prevenire anomalie, preservare l’integrità 
meccanica e assicurare la conformità normativa. 

Nel 2025 le spese manutentive ammontano a 59,5 
milioni € e comprendono, tra le principali attività:

•	 Interventi di manutenzione di routine o riparazione 
guasti, per garantire la marcia in sicurezza degli impianti;

•	 Attività di preparazione alla fermata per la fermata 
generale di manutenzione del 2026;

•	 interventi previsti dall’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA)9;

•	 ispezioni secondo metodologia Risk-Based 
Inspection (RBI)10;

•	 applicazione delle linee guida ministeriali per la 
valutazione dell’invecchiamento delle attrezzature 
negli stabilimenti soggetti alla normativa Seveso;

•	 manutenzione e ripristino dei serbatoi, con adozione 
di rivestimenti protettivi ad alta durabilità per la 
riduzione dei fenomeni corrosivi.

Il modello manutentivo integra tre tipologie di 
intervento tra loro complementari: manutenzione 
predittiva, basata sul monitoraggio continuo 
e sull’analisi avanzata dei parametri operativi; 
manutenzione programmata, attraverso fermate 
pianificate per verifiche e aggiornamenti tecnici; 
manutenzione correttiva, finalizzata al tempestivo 
ripristino delle apparecchiature in caso di guasto.

MANUTENZIONE 
PREDITTIVA: 
TECNOLOGIA 
PERMASENSE 
Tra le principali attività messe in atto, 
spicca l’ampliamento dell’uso della 
tecnologia Permasense, un sistema basato 
su sensori ultrasonici piezoelettrici per il 
monitoraggio continuo dello spessore delle 
apparecchiature. Grazie alla trasmissione dati 
wireless e all’analisi avanzata supportata 
dal software “Plantweb Insight” è possibile 
individuare precocemente fenomeni 
di corrosione e usura, ottimizzando la 
pianificazione degli interventi manutentivi. 

I punti di monitoraggio sono scelti in base 
a risultati storici ed a valutazioni svolte da 
esperti di corrosione, ottimizzando l’efficacia 
e garantendo la sicurezza industriale.

MANUTENZIONE 
PROGRAMMATA: 
“FERMARSI” PER 
MIGLIORARE 
La “Fermata di Manutenzione” è un’attività 
strategica che coinvolge gli impianti di RAM, 
intervenendo sugli asset al fine di garantire 
sicurezza, affidabilità e continuità operativa. 
Questa operazione prevede l’arresto 
programmato di specifici impianti per 
consentire interventi di ispezione, revisione, 
adempimenti normativi e implementazione 
di nuove tecnologie. 

 
Nel suo complesso, l’integrità degli asset e la 
manutenzione costituiscono un presidio tecnico 
permanente che contribuisce in modo determinante 
alla tutela delle persone, alla protezione dell’ambiente 
e alla sostenibilità operativa della Raffineria nel lungo 
periodo.

8Standard internazionale che definisce i requisiti per un sistema di gestione degli asset finalizzato alla valorizzazione e alla gestione strutturata del 
ciclo di vita delle infrastrutture industriali. 
9L’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) è il provvedimento che disciplina l’esercizio di impianti industriali con potenziale impatto ambientale, 
stabilendo condizioni operative e prescrizioni di monitoraggio. 
10Il Risk-Based Inspection (RBI) rappresenta la metodologia di pianificazione delle ispezioni basata sull’analisi del rischio, che consente di prioritizzare 
gli interventi in funzione della probabilità e delle conseguenze di eventuali guasti.
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3.2.2 Prevenzione e gestione  
delle emergenze

In Italia, gli impianti a rischio di incidenti rilevanti sono 
regolamentati dal Decreto Legislativo 105/2015, noto 
anche come “Seveso III”. Questo decreto stabilisce 
le norme per la prevenzione e la gestione dei rischi 
associati agli stabilimenti che trattano grandi quantità 
di sostanze pericolose.

La normativa mira a proteggere la salute delle 
persone e l’ambiente, imponendo alle aziende di 
adottare misure rigorose per identificare, valutare e 
ridurre i rischi connessi alle loro attività. In questo 
contesto, uno degli aspetti più critici riguarda 
l’identificazione e l’analisi dei rischi e la successiva 
predisposizione di piani di emergenza efficaci e 
la stretta collaborazione con le istituzioni locali 
e regionali. Tra i principali obblighi previsti dalla 
normativa vi sono:

•	 L’identificazione e l’analisi dei pericoli di incidente 
attraverso studi specifici di rischio;

•	 L’adozione di misure preventive e di mitigazione 
delle conseguenze, come sistemi di contenimento 
e barriere di sicurezza avanzate;

•	 La redazione del Rapporto di Sicurezza, 
documento tecnico approvato dal Comitato 
Tecnico Regionale (CTR), che identifica i pericoli 
e le misure di mitigazione adottate;

•	 La stesura e l’aggiornamento costante del Piano 
di Emergenza Interno (PEI), che stabilisce le 
procedure operative in caso di incidente;

•	 L’implementazione di un Sistema di Gestione 
della Sicurezza per la Prevenzione degli Incidenti 
Rilevanti (SGS-PIR) conforme ai requisiti normativi, 
per garantire il miglioramento continuo della 
prevenzione degli incidenti rilevanti.

Piano di Emergenza Interno (PEI): definisce procedure 
operative e responsabilità in caso di incidente 
all’interno dello stabilimento;

Piano di Emergenza Esterno (PEE): predisposto dalla 
Prefettura di Messina per coordinare la risposta delle 
autorità in caso di eventi con possibili effetti esterni.

COME SI CLASSIFICANO I RISCHI  
DI PROCESSO? 
Consapevole delle proprie responsabilità in termini di sicurezza ed ecologia, RAM adotta il sistema 
di classificazione degli eventi relativi alla sicurezza dei processi secondo le linee guida dell’American 
Petroleum Institute (API) RP 754. Questo sistema suddivide gli eventi in quattro livelli (Tier), con i primi 
due definiti da criteri di calcolo rigorosi e soglie specifiche:

•	 Tier 1: include gli incidenti di maggiore rilevanza, con potenziali impatti significativi a livello 
nazionale o per la collettività.

•	 Tier 2: comprende eventi con conseguenze meno gravi rispetto al Tier 1, ma che richiedono 
comunque attenzione e misure preventive.

•	 Tier 3.1: comprendono eventi con conseguenze ancora meno gravi rispetto al Tier 2.

•	 Tier 4: indicano debolezze del sistema di sicurezza dei processi che potrebbero contribuire a futuri 
eventi di sicurezza dei processi di livello 1 o 2.

Il monitoraggio continuo e l’analisi dettagliata di questi eventi sono fondamentali per migliorare 
le prestazioni di sicurezza, con particolare attenzione all’integrità meccanica degli impianti e alla 
prevenzione dei rischi di processo. Nel 2025, non si sono verificati eventi di sicurezza classificabili 
come Tier 1 o Tier 2 all’interno degli impianti.

LA GESTIONE DELLE 
EMERGENZE E LA 
COLLABORAZIONE CON 
LE ISTITUZIONI 
La gestione delle emergenze in RAM si fonda su un modello 
integrato che combina competenze interne specialistiche, 
procedure codificate e coordinamento con le istituzioni.  
 
Il presidio operativo coinvolge la Squadra Antincendio Interna, 
il team Search & Rescue per interventi in spazi confinati 
e in quota, e quando necessario, la collaborazione con il Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco. In caso di emergenza, la risposta è 
coordinata dal Consegnatario di Turno secondo protocolli definiti.  
 
La prontezza operativa è mantenuta attraverso simulazioni 
settimanali, sviluppate sui principali scenari previsti nei Piani 
di Emergenza e nel Rapporto di Sicurezza.

0 
Eventi che hanno richiesto 
l'attivazione di PEI o PEE 
nel 2025
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3.3 Creazione di valore: 
impatti socio-economici  
GRI 2-8, 204-1 (11.14.6), 308-1, 414-1 (11.10.8)

GESTIONE FORNITORI E 
APPROVVIGIONAMENTI
RAM promuove una catena di fornitura orientata alla sostenibilità, integrando nei processi di qualifica, selezione 
e gestione dei fornitori criteri coerenti con i valori aziendali, il Codice Etico e i principi ESG. Particolare attenzione 
viene data nella ricerca e nell’impiego dei propri fornitori, al fine di assicurarsi partner affidabili sotto il profilo 
tecnico ed economico. 

QUALIFICA DEI FORNITORI E INTEGRAZIONE 
DELLE PERFORMANCE ESG
Le ditte “qualificate” da RAM, e che entrano a far parte dell’Albo Fornitori, sono monitorate in modo continuativo 
in particolare su tre dimensioni di affidabilità: tecnica (tramite report di feedback), economica (verifiche di 
solvibilità) e reputazionale. 

Nel 2025, risultano qualificati 1.500 fornitori (di cui 58 iscritti per la prima volta quest’anno), nel processo di 
qualifica di RAM, ed è stata inoltre verificata l’aderenza dei fornitori ai criteri di sostenibilità, attraverso l’analisi 
delle certificazioni ISO e dei relativi sistemi di gestione, e le risultanze hanno rilevato che:

77% 
sono certificate ISO 9001;

42%  
sono certificate ISO 14001; 

35%  
sono certificate ISO 45001.

97 
hanno sede in Sicilia

47  
nella provincia di Messina 

1.500 
fornitori

466 
ditte qualificate 
assegnatarie di contratti, di cui:

Per rafforzare i processi di qualifica aziendali, già dal 
2023 è stato avviato un progetto per l’iscrizione della 
società e dei propri fornitori al portale OPEN-ES, 
piattaforma digitale dedicata alle imprese impegnate 
nella transizione energetica. Nel 2025 RAM ha 
completato il processo di valutazione della propria 
performance di sostenibilità con un punteggio medio 
di 88 su 100, assumendo un ruolo attivo nei confronti 
dei partner e promuovendone la progressiva adesione 
alla piattaforma.

OPEN-ES rappresenta non solo uno strumento di 
misurazione delle performance ESG, ma anche un 
ambiente collaborativo volto a favorire lo scambio 
di conoscenze, la condivisione di buone pratiche 
e l’accesso a soluzioni innovative. Il processo di 
iscrizione dei fornitori sarà accompagnato da iniziative 
di sensibilizzazione e formazione, finalizzate a:

•	 promuovere la partecipazione a corsi di 
aggiornamento;

•	 favorire lo scambio di esperienze con altre realtà 
industriali;

•	 incentivare una valutazione continua delle 
pratiche di sostenibilità.

SUPPORTO 
FINANZIARIO 
ALLA FILIERA 
La Raffineria sostiene la solidità finanziaria 
dei propri partner con l’adesione al 
Programma Filiere di Intesa Sanpaolo. 
Con il Programma, attraverso il meccanismo 
del Confirming, si consente ai fornitori di 
anticipare i crediti maturati nei confronti 
della società, ottenendo benefici in termini 
di liquidità e di capacità di investimento. 

Nel 2025, i fornitori di RAM hanno beneficiato 
dell’anticipazione per circa 37 milioni di euro.
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VALORE 
ECONOMICO 
DISTRIBUITO AI 
NOSTRI FORNITORI 
RAM non si limita a scegliere partner affidabili, 
ma si dedica attivamente a favorire la crescita e 
la competitività dell’intero ecosistema produttivo, 
ponendo particolare attenzione ai fornitori locali. 
Potenziare la filiera industriale significa creare valore 
condiviso, contribuendo così allo sviluppo economico 
ed all’occupazione del territorio.

La rete di fornitori aziendale è un asset fondamentale 
per il modello di business di RAM, con un impatto 
significativo sull’economia locale, infatti sono stati 
oltre 1.200 i dipendenti delle ditte terze11 che 
hanno lavorato nello stabilimento aziendale; il 90% 
proveniva dalla provincia di Messina e di questi il 46% 
da Milazzo. Questo dato testimonia il forte legame 
con il territorio e il ruolo centrale che viene svolto da 
RAM nella sua crescita socioeconomica.

Nel 2025 il fatturato dei nostri fornitori, per i servizi 
e le forniture erogate nei confronti di RAM, è stato in 
totale di 715 milioni di euro; una cifra che considera sia 
le forniture ricevute da soggetti legati alla struttura di 
governance di RAM (gli azionisti), sia quelle acquistate 
da ditte terze. In particolare, il fatturato generato da 
questi ultimi ha raggiunto i 319 milioni di euro, 1% in più 
rispetto al 2024.

Distribuzione geografica fatturato fornitori ditte terze 

11Il dato è stato calcolato considerando gli accessi effettuati dal personale delle ditte terze che ha operato presso RAM per un periodo superiore o 
uguale a 100 giorni.

Totale  

319 
mln di €

35% 
all’estero

65% 
in Italia

96,4  
mln di € Sud  

21,6 mln di € 
Comune di Milazzo

90,7  
mln di € Nord 

21,4  
mln di € Centro 

Questi dati testimoniano 
la capacità della Raffineria 
di sostenere un ecosistema 
produttivo articolato, 
contribuendo in modo 
significativo alla solidità del 
tessuto imprenditoriale locale 
e alla stabilità occupazionale 
dell’area di riferimento.

37 mln di €  
nella provincia  
di Messina

75,9  

mln di €  
Sicilia
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3.3.1 Alleanze per uno sviluppo condiviso 
GRI 203-1 (11.14.4), 203-2 (11.14.5), 413-1 (11.15.2)

Operare nel territorio di Milazzo significa per RAM 
mantenere un rapporto consolidato con la comunità 
locale, che va oltre la sola dimensione produttiva. 
La Raffineria costituisce una presenza industriale 
storica e contribuisce in modo rilevante allo sviluppo 
economico, sociale e culturale dell’area. 
In questo contesto, la Società promuove iniziative 
continuative integrate con le proprie attività, 
contribuendo attivamente alla crescita e alla 
valorizzazione della comunità.

La continuità operativa degli impianti, il mantenimento 
dell’occupazione, il contributo alla filiera industriale e 
la collaborazione con le istituzioni locali costituiscono 
elementi centrali della presenza di RAM sul territorio. 
Lo sviluppo economico locale, la tutela del contesto 
sociale e il dialogo con la comunità rappresentano 
dimensioni interconnesse all’interno della strategia 
aziendale di medio-lungo periodo.

DIALOGO CON GLI 
STAKEHOLDER 
Per RAM il dialogo con gli stakeholder rappresenta uno 
strumento operativo per orientare le decisioni aziendali 
e migliorare progressivamente le proprie performance 
ambientali, sociali ed economiche. Il confronto con gli 
interlocutori esterni consente di raccogliere istanze, 
comprendere le aspettative del territorio e rafforzare 
il rapporto di fiducia con la comunità.

La Società mantiene relazioni strutturate con un 
ampio sistema di interlocutori che include dipendenti, 
organizzazioni sindacali, istituzioni pubbliche, 
associazioni di categoria, fornitori, istituti scolastici e 
universitari, organi di informazione e cittadini. Il dialogo 
avviene attraverso incontri istituzionali, momenti di 
confronto tecnico, iniziative pubbliche e attività di 
divulgazione rivolte alla comunità locale.

COLLABORAZIONE 
CON SCUOLE, 
UNIVERSITÀ 
E SISTEMA 
FORMATIVO
La Raffineria promuove iniziative finalizzate allo 
sviluppo del capitale umano e al rafforzamento del 
rapporto tra impresa e sistema educativo, favorendo 
occasioni di orientamento, formazione e conoscenza 
delle attività industriali.

Nel 2025 la Società ha ospitato 12 istituti scolastici 
e universitari, coinvolgendo circa 645 tra studenti e 
docenti in visite aziendali dedicate all’approfondimento 
delle attività operative della Raffineria, dei presìdi di 
sicurezza e delle tematiche legate alla sostenibilità.

DIALOGO TRA IMPRESE E GIOVANI 
STUDENTI 
RAM ha partecipato al Meeting Job di Milazzo, iniziativa dedicata al dialogo tra imprese, istituzioni e 
giovani studenti sui temi del lavoro e della sicurezza.

L’evento, giunto alla quinta edizione, ha previsto conferenze, attività formative e spazi interattivi rivolti 
agli studenti delle scuole superiori, con l’obiettivo di promuovere la cultura della sicurezza e favorire 
l’orientamento al mondo del lavoro.

TIROCINI 
UNIVERSITARI E 
PERCORSI DI ALTA 
FORMAZIONE
Nel corso del 2025 RAM ha attivato 14 tirocini curriculari 
su tematiche tecniche, ambientali e gestionali, in 
collaborazione con l’Università degli Studi di Messina, 
l’Università di Bologna e l’Università eCampus.

Presso il laboratorio chimico aziendale sono stati inoltre 
avviati 2 tirocini formativi per un totale di 1.800 ore 
complessive in collaborazione con l’ITS Academy – corso 
BIOTECH 4.0. Sono inoltre proseguiti 2 tirocini avviati 
negli anni precedenti con l’Università La Sapienza.

Nel 2025 si è concluso il terzo anno di un dottorato di 
ricerca cofinanziato con il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università degli Studi di Messina nell’ambito 
di progetti collegati al Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR).

PARTECIPAZIONE 
A CONFERENZE E 
CONTESTI SCIENTIFICI
Il dialogo con la comunità scientifica e con il settore 
industriale si realizza anche attraverso la partecipazione 
a conferenze, workshop e simposi tecnici nazionali e 
internazionali.

Nel 2025 RAM ha preso parte a diversi eventi di rilievo 
nel settore energetico e della raffinazione, tra cui:

•	 European Refining Technology Conference (ERTC) 
a Cannes (Francia);

•	 Security & Risk Management Summit a Londra 
(Regno Unito);

•	 Gestione del rischio Natech, Simulazione Sisma 
nello Stretto di Messina e conseguente Tsunami, 
Roma; 

•	 STO-Amsterdam (Olanda);

•	 Chevron Lummus Global Symposium – Bahrain;

•	 Gestione del Rischio Informatico (Nis 2, 
Cybersecurity, Incedent Response Strategy) 
e impatto IA su Cyber Security a Londra;

•	 Reciprocating Compressor Overhaul School a Vienna.

La Raffineria ha inoltre partecipato, tramite AIDIC, alla 
3rd International Conference on Energy, Environment 
& Digital Transition, contribuendo al confronto 
scientifico sulle tecnologie energetiche e sui processi 
di transizione industriale, presentando esperienze 
operative relative allo sviluppo di strumenti digitali 
a supporto della lavorazione dei greggi. 

A livello nazionale la Società ha preso parte 
al III Convegno Nazionale della Divisione di Chimica 
per le Tecnologie della Società Chimica Italiana, 
al XIV Convegno Nazionale dell’Associazione Italiana 
di Chimica per l’Ingegneria, presentando invece 
esperienze operative relative allo sviluppo di strumenti 
digitali a supporto dei sistemi di monitoraggio 
predittivo degli impianti.

Inoltre, nell’ambito della pianificazione di emergenza, 
la Raffineria ha partecipato all’evento “Strategies 
for emergency planning and land use planning for 
SEVESO sites – Case studies and exchanges of 
bilateral experience Italy/Europe”, organizzato dal 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica 
in sinergia con ARPA Sicilia, durante il quale è stato 
possibile approfondire le tematiche relative alle 
strategie per la pianificazione di emergenza e per la 
pianificazione dell’uso del territorio nei siti Seveso, con 
il coinvolgimento di enti locali e nazionali provenienti, 
oltre che dall’Italia, anche da Belgio, Finlandia e Svezia.
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3.3.2 Insieme per lo sviluppo  
del territorio 
GRI 203-1 (11.14.4), 203-2 (11.14.5), 413-1 (11.15.2)

RAM sostiene iniziative di carattere sociale, culturale e sportivo in collaborazione con le amministrazioni locali 
e con le organizzazioni del territorio. Gli interventi sono orientati alla promozione del benessere della comunità 
e al miglioramento della qualità della vita nei comuni che ospitano la Raffineria.

Tra le iniziative realizzate nel periodo di riferimento rientra il contributo fornito al Comune di San Filippo del Mela 
per l’installazione dell’illuminazione pubblica in una strada del territorio comunale, intervento volto a migliorare la 
sicurezza e la fruibilità degli spazi urbani.

Nel corso del 2025, RAM ha inoltre ospitato e sostenuto l’evento “AllInParty”, iniziativa di carattere inclusivo 
rivolta alla comunità locale e finalizzata a promuovere momenti di aggregazione e partecipazione sociale.

ALLINPARTY -  
FESTIVAL DELLO SPORT 
INCLUSIVO  
Allinparty è un festival che unisce sport, cittadinanza attiva e 
sviluppo sociale.  
Il sostegno dell’Azienda all’iniziativa riflette un forte impegno 
nel promuovere una comunità più equa, inclusiva e partecipe.  
L’evento, ospitato presso le strutture ricreative aziendali – 
gestite con cura da colleghi dedicati – si distingue per: 

•	 Accessibilità reale: spazi accoglienti e pienamente fruibili da 
tutti, privi di barriere; 

•	 Ampiezza dell’offerta: oltre 20 discipline sportive praticate in 
contemporanea, con la partecipazione di centinaia di atleti; 

•	 Valore sociale: l’inclusione non solo come principio, 
ma come pratica quotidiana fatta di azioni concrete, 
relazioni autentiche e spazi aperti a tutti. 

“CITTÀ EUROPEE - EUROPEAN 
CULTURAL EXCHANGE PROJECT” 
Il progetto “Città europee – European Cultural Exchange Project” ha coinvolto cittadini e rappresentanti 
provenienti da diversi Paesi dell’Unione Europea che vivono in contesti urbani caratterizzati dalla 
presenza di aziende classificate a forte impatto ambientale. L’iniziativa nasce con l’obiettivo di favorire 
il dialogo e lo scambio interculturale, promuovendo una riflessione condivisa sui temi sociali, culturali 
e ambientali legati alla sicurezza, allo sviluppo sostenibile e alla resilienza dei territori.  
 
Nel corso del progetto, RAM ha avuto il piacere di ospitare a Milazzo circa 50 cittadini e rappresentanti 
di comunità locali provenienti dai paesi dell’Unione Europea, offrendo loro l’opportunità di conoscere 
da vicino il contesto territoriale e le iniziative realizzate negli ultimi anni per promuovere un’integrazione 
sempre più consapevole, responsabile ed efficace con il territorio.  
 
Attraverso workshop tematici e momenti strutturati di confronto, i partecipanti hanno avuto modo 
di condividere esperienze, metodologie e buone pratiche, individuare possibili aree di miglioramento 
nei rispettivi contesti locali e avviare un dialogo orientato alla creazione di reti transnazionali e future 
partnership, con l’obiettivo di rafforzare la resilienza delle comunità coinvolte.

Il progetto si configura così come uno spazio di collaborazione aperto e inclusivo, finalizzato a rafforzare 
la consapevolezza collettiva, valorizzare la diversità culturale e contribuire alla definizione di strategie 
condivise per il miglioramento continuo e la diffusione delle best practice a livello europeo.
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3.3.3 Il valore 
economico generato  
e distribuito 
GRI 201-1 (11.14.2), 207-1 (11.21.4)

L’attività caratteristica di RAM consiste nella lavorazione del greggio 
per conto dei propri azionisti, a fronte di un corrispettivo per il servizio 
di raffinazione reso. In ragione di questo modello operativo, il bilancio 
d’esercizio della Società si chiude in equilibrio economico, senza generare 
utili né perdite. Il valore creato dalla Società si manifesta pertanto nella 
ricchezza prodotta e distribuita ai propri stakeholder, nonché nella quota 
trattenuta a supporto della continuità industriale.

La tabella seguente presenta la scomposizione del valore economico 
distribuito da RAM nel corso dell’esercizio, mostrando come la ricchezza 
prodotta sia stata ripartita tra i principali stakeholder, in relazione 
alla remunerazione del personale, ai finanziatori, alla Pubblica 
Amministrazione e agli investimenti nella comunità.

PERSONALE 
L’importo rappresenta le remunerazioni dirette e 
indirette corrisposte ai dipendenti, quali salari, stipendi 
e benefit. Poiché una parte significativa del personale 
proviene dal territorio, e in particolare dall’area di 
Milazzo, il reddito distribuito dalla Società contribuisce 
a sostenere l’economia locale, alimentando consumi, 
commercio e attività imprenditoriali. 

ISTITUZIONI 
Il valore complessivamente destinato a imposte e 
tasse dirette e indirette è stato pari a 2 milioni di 
euro, di cui 1,9 milioni di euro riferiti a IMU (Imposta 
Municipale Unica) e TARI (Tassa sui Rifiuti). Oltre 
ai versamenti fiscali, RAM ha erogato contributi, 
sia obbligatori sia volontari, a favore di associazioni 
di categoria ed enti non profit con cui intrattiene 
collaborazioni rilevanti per lo sviluppo del territorio.

FINANZIATORI 
Il valore distribuito ai finanziatori comprende gli oneri 
finanziari connessi alle sovvenzioni dei soci e ai prestiti 
bancari. Una gestione finanziaria solida consente alla 
Società di mantenere l’equilibrio economico-finanziario e 
di proseguire negli investimenti necessari alla continuità 
operativa, alla crescita e all’innovazione.

COLLETTIVITÀ 
RAM contribuisce al benessere della collettività 
attraverso erogazioni e contributi destinati a enti 
locali, associazioni culturali e sportive, scuole e 
università. Nel 2025, la Società ha sostenuto iniziative 
di responsabilità sociale, programmi educativi, eventi 
culturali e progetti solidali, con l’obiettivo di rafforzare 
il legame con il territorio e contribuire alla qualità della 
vita della comunità.

 

Ripartizione del valore economico distribuito 
(Valori espressi in migliaia di Euro) 

 

2023 2024 2025

Personale 55.494 65.394 59.769

Finanziatori 27.038 31.640 22.782

Istituzioni 3.514 4.040 4.206

Collettività 205 148 102

Valore aggiunto globale netto 86.252 101.222 86.859

Ammortamenti 72.381 73.155 72.704

Valore aggiunto globale lordo 158.633 174.377 159.563
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Nota metodologica 
e Analisi di materialità 

Il presente Report di Sostenibilità rendiconta in 
modo strutturato e trasparente le performance 
Ambientali, Sociali e di Governance (ESG), 
fornendo una rappresentazione complessiva 
delle attività svolte dalla Raffineria di Milazzo 
e dei principali risultati conseguiti nel corso 
dell’esercizio. Il documento, pubblicato con 
cadenza annuale, ha scopo comunicativo verso 
gli stakeholder e risponde all’esigenza di rendere 
accessibili e comprensibili le informazioni di 
sostenibilità connesse alle attività industriali.

Il documento è redatto secondo l’opzione “with 
reference” ai GRI Sustainability Reporting 
Standards del Global Reporting Initiative, nella 
versione aggiornata al 2021. Inoltre, è stato 
considerato lo standard di settore GRI 11: Oil & 
Gas. Il periodo di riferimento del documento è 
compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2025.

Il perimetro di rendicontazione coincide con 
l’intera società Raffineria di Milazzo e non ha 
subito variazioni rispetto all’esercizio precedente. 
Analogamente, non sono intervenute modifiche 
nelle modalità di raccolta, elaborazione e 
rappresentazione dei dati rispetto al Report di 
Sostenibilità precedente. Le informazioni riportate 
derivano dai sistemi informativi aziendali e dai 
presìdi organizzativi interni responsabili delle 
diverse tematiche oggetto di rendicontazione.

I contenuti del Report sono organizzati in modo 
da fornire una lettura organica delle attività, 
delle politiche adottate e dei risultati conseguiti 
nei diversi ambiti di sostenibilità. Le modalità 
attraverso cui sono state individuate e definite le 
tematiche materiali per la rendicontazione, nonché 
gli esiti di tali valutazioni, sono descritte nella 
sezione dedicata “Analisi di materialità”.

CONTESTO 
NORMATIVO
Il quadro normativo europeo e nazionale in materia di 
rendicontazione di sostenibilità è tuttora in evoluzione 
ed è oggetto di costante monitoraggio da parte 
della Società. La CSRD, recepita in Italia con il D.Lgs. 
125/2024, ha introdotto un rafforzamento degli 
obblighi informativi, attuati anche tramite gli ESRS 
di cui al Regolamento delegato (UE) 2023/2772. 
Successivamente, il processo normativo ha subito 
ulteriori sviluppi: da un lato, con la Direttiva (UE) 
2025/794 (“Stop the clock”), che ha rinviato taluni 
obblighi di rendicontazione; dall’altro, con le più 
recenti modifiche approvate a livello europeo il 24 
febbraio 2026, che hanno previsto un restringimento 
del perimetro di applicazione, innalzando le soglie 
dimensionali rilevanti. Alla luce del quadro europeo 
attualmente delineato, la Società non rientra, ad oggi, 
nell’ambito di obbligatorietà della rendicontazione di 
sostenibilità.

ANALISI DI 
MATERIALITÀ
Nel corso del 2025 l’Azienda ha elaborato l’analisi di 
materialità d’impatto (Impact Materiality), ossia l’analisi 
dei temi rilevanti per l’organizzazione, sulla base degli 
impatti generati nei confronti dell’ambiente, della sfera 
sociale e di governance. L’analisi è stata sviluppata 
tenendo conto delle caratteristiche operative della 
Raffineria di Milazzo e dello standard di settore GRI 11: 
Oil & Gas, con l’obiettivo di aggiornare i temi materiali 
associati agli impatti maggiormente rilevanti, scaturiti 
sia dalle attività dirette dell’Azienda che da quelle 
dell’intera catena del valore in cui RAM opera.
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Il punto di partenza del percorso è stato rappresentato dalla ricostruzione del contesto di riferimento e dalla 
definizione delle principali fasi della catena del valore di RAM: 

A valle di ciò, è stata condotta un’attività strutturata 
di ricognizione degli impatti, basata su un’analisi desk 
della documentazione interna e pubblica, l’analisi dei 
media volta a comprendere la percezione pubblica 
di RAM e un confronto con operatori comparabili del 
comparto Oil & Gas. Questo lavoro ha consentito 
di costruire una mappatura ampia degli impatti, 
includendo sia quelli effettivi che quelli potenziali, 
positivi e negativi, connessi alle attività operative e 
alle relazioni lungo la catena del valore.

Gli impatti individuati sono stati successivamente 
sottoposti a un processo di valutazione della 
significatività, finalizzato a determinarne la rilevanza 
ai fini della rendicontazione, basato su:

•	 Gravità, la gravità di un impatto è determinata da:
• Scala di gravità (Scale): quanto è grave 

l’impatto, analizzando anche il contesto esterno 
in cui si verifica, tra cui la geografia, 

• Ambito di applicazione (Scope): quanto 
l’impatto è diffuso lungo la catena del valore, 

• Carattere di irrimediabilità (Irrimediable 
character): quanto è difficile contrastare o 
rimediare al danno risultante. 

•	 Probabilità, la possibilità che l’impatto si 
manifesti.

Trasporto Inbound

Estrazione

Stoccaggio

Distribuzione

UPSTREAM 
fase della Catena del Valore 

fuori dallo scopo di RAM

DIRECT 
core business di RAM

DOWNSTREAM 
fase della Catena del Valore 

fuori dallo scopo di RAM

Raffinazione
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Più e meno fanno riferimento a 
Impatti positivi e Impatti negativi.

TEMA MATERIALE   IMPATTO NATURA

Gestione dei consumi energetici  
e delle emissioni climalteranti

Generazione di emissioni 
di gas a effetto serra Effettivo

Tutela della biodiversità

Inquinamento del suolo  
e delle acque Potenziale

Alterazione della 
biodiversità Potenziale

Qualità dell’aria Generazione di 
emissioni in atmosfera Effettivo

Gestione responsabile dei rifiuti Produzione e 
smaltimento dei rifiuti Effettivo

Tutela della risorsa idrica
Consumo e 

depauperamento 
della risorsa idrica

Effettivo

Salute e sicurezza sul lavoro Incidenti e infortuni 
sul lavoro Potenziale

Diversità e sviluppo  
dei dipendenti

Sviluppo e valorizzazione 
delle competenze Effettivo

Episodi di discriminazione 
e assenza di pari 

opportunità
Potenziale

Contributo significativo 
all’occupazione Effettivo

Salvaguardia della comunità 
locale

Emissioni acustiche 
e odorigene Effettivo

Creazione di valore 
per il territorio

Contributo allo sviluppo 
dell’economia locale Effettivo

Distribuzione di valore 
economico  

agli stakeholder
Effettivo

Etica e integrità di business

Adozione di 
comportamenti 

fraudolenti
Potenziale

Danni dovuti 
all'adozione di 
comportamenti 
anticompetitivi

Potenziale

Approvvigionamento sostenibile Effettivo

La valutazione della probabilità è stata condotta adottando un approccio di tipo “gross”, senza tenere conto 
delle misure di mitigazione che l’azienda adotta per contrastarlo. Sulla base delle valutazioni effettuate, sono 
stati classificati gli impatti in significativi, moderati o trascurabili. Gli impatti classificati come significativi e 
moderati, sono stati successivamente ricondotti a dei temi materiali, che orientano l’impostazione del Report 
di Sostenibilità e la selezione dei contenuti rendicontati. 

Ambiente Sociale Governance Tema trasversale alle tre dimensioni ESG

POSITIVO/
NEGATIVO

Gestione responsabile 
della catena di fornitura

Metodologia utilizzata 
per la raccolta dei dati 
Le informazioni qualitative e quantitative presentate all’interno del presente 
documento sono state raccolte, grazie all’ausilio di tutti gli attori coinvolti, 
attraverso l’utilizzo di formulari di raccolta dati e lo svolgimento di interviste 
con i referenti tematici delle principali funzioni di RAM. I dati ambientali 
relativi all'AIA, riportati nel Report, corrispondono a quanto annualmente 
comunicato all'Autorità competente nell'ambito degli adempimenti previsti 
dalla normativa vigente. 

Il presente documento è sottoposto a un esame limitato (secondo i criteri 
indicati dal principio ISAE 3000 Revised) da PricewaterhouseCoopers. 
Al termine del lavoro, PricewaterhouseCoopers ha rilasciato una relazione 
sulla conformità delle informazioni fornite. 

Il Report di Sostenibilità è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione 
ed è disponibile sul sito www.raffineriadimilazzo.it

In seguito, è possibile consultare il “GRI Content Index” come guida che 
elenca la totalità degli indicatori qualitativi e quantitativi GRI con il rimando 
alla loro ubicazione nel documento.
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STANDARD GRI DISCLOSURE GRI SEZIONE RIF. STANDARD 
DI SETTORE GRI

INFORMATIVE GENERALI			 

GRI 2: Informativa 
generale

2-1 Dettagli organizzativi 1. Governance: il modello di business, chi siamo e cosa facciamo 
1.1 La nostra identità e la nostra storia -

2-2 Entità incluse nella rendicontazione di sostenibilità Nota metodologica e Analisi di materialità -

2-3 Periodo di rendicontazione, frequenza e punto di contatto Nota metodologica e Analisi di materialità -

2-4 Revisione delle informazioni Rispetto al precedente Bilancio di Sostenibilità, non vi sono state 
revisioni delle informazioni riportate all'interno del presente documento -

2-5 Assurance esterna Relazione della Società di Revisione -

2-6 Attività, catena del valore e altri rapporti di business 1. Governance: il modello di business, chi siamo e cosa facciamo 
1.2 Cosa produciamo e logistica -

2-7 Dipendenti 3.1 Il nostro capitale umano -

2-8 Lavoratori non dipendenti 3.1 Il nostro capitale umano 
3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici -

2-9 Struttura e composizione della governance 1.3 Governance: Etica e compliance -

2-10 Nomina e selezione del più alto organo di governo 1.3 Governance: Etica e compliance -

2-11 Presidente del massimo organo di governo 1.3 Governance: Etica e compliance -

2-22 Dichiarazione sulla strategia di sviluppo sostenibile Lettera agli Stakeholders -

2-23 Impegno in termini di policy 1.3 Governance: Etica e compliance 
1.3.2 Sistemi di Gestione (SGI) e l'Enterprise Risk Management (ERM) -

2-24 Integrazione degli impegni in termini di policy 1.3 Governance: Etica e compliance 
1.3.2 Sistemi di Gestione (SGI) e l'Enterprise Risk Management (ERM) -

2-27 Conformità a leggi e regolamenti 1.3 Governance: Etica e compliance 
1.3.1 Impegni: Codice Etico e il Modello 231 -

2-28 Appartenenza ad associazioni 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 
3.3.1 Alleanze per uno sviluppo condiviso -

2-29 Approccio al coinvolgimento degli stakeholder 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 
3.3.1 Alleanze per uno sviluppo condiviso -

2-30 Contratti collettivi 3.1 Il nostro capitale umano -

TEMI MATERIALI

GRI 3: Temi materiali
3-1 Processo di determinazione dei temi materiali Nota metodologica e Analisi di materialità -

3-2 Elenco dei temi materiali Nota metodologica e Analisi di materialità -

DIMENSIONE GOVERNANCE   

CREAZIONE DI VALORE PER IL TERRITORIO			 

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 11.14.1

GRI 201: Performance 
Economiche 201-1 Valore economico diretto generato e distribuito 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 

3.3.3 Il valore economico generato e distribuito 11.14.2

GRI 203: Impatti 
economici indiretti

203-1 Investimenti nell'infrastruttura e servizi supportati
1.2 Cosa produciamo e la logistica 
3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 
3.3.1 Alleanze per uno sviluppo condiviso 
3.3.2 Alleanze per lo sviluppo del territorio

11.14.4

203-2 Impatti economici indiretti significativi 
3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 
3.3.1 Alleanze per uno sviluppo condiviso 
3.3.2 Alleanze per lo sviluppo del territorio

11.14.5

GRI 207: Tasse 207-1 Approccio alle tasse 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 
3.3.3 Il valore economico generato e distribuito 11.21.4

ETICA ED INTEGRITÀ DI BUSINESS

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 1.3 Governance: Etica e compliance 
1.3.1 Impegni: Codice Etico e il Modello 231

11.19.1 
11.20.1

GRI 205: Anticorruzione 205-3 Casi confermati e misure adottate Nel 2025 non si sono verificati episodi di corruzione 11.20.4

GRI 206: Comportamento 
anticompetitivo

206-1 Azioni legali relative a comportamento anticompetitivo, 
antitrust e prassi monopolistiche

Nel 2025 non si sono verificati episodi di comportamenti 
anticompetitivi 11.19.2

DIMENSIONE AMBIENTALE   

GESTIONE DEI CONSUMI ENERGETICI E DELLE EMISSIONI CLIMALTERANTI	

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 2. Environmental: il nostro impegno concreto per l'ambiente 
2.1 Una responsabilità quotidiana: prevenire, controllare, migliorare 11.1.1

GRI 302: Energia 302-1 Consumo di energia interno all'organizzazione 2.4 Uso efficiente e sostenibile dell'energia 11.1.2

GRI 305: Emissioni

305-1 Emissioni dirette (Scope 1) di gas a effetto serra (GHG)  
2.3 Le emissioni di gas a effetto serra (GHG) e il quadro 
regolatorio di riferimento 
2.4 Uso efficiente e sostenibile dell'energia

11.1.5

305-2 Emissioni indirette (Scope 2) di gas a effetto serra 
(GHG)

2.3 Le emissioni di gas a effetto serra (GHG) e il quadro 
regolatorio di riferimento 
2.4 Uso efficiente e sostenibile dell'energia

11.1.6

305-5 Riduzione delle emissioni GHG 2. Environmental: il nostro impegno concreto per l'ambiente 11.2.3

Dichiarazione d’uso RAFFINERIA DI MILAZZO Società Consortile per Azioni ha presentato una rendicontazione in conformità agli Standard GRI per 
il periodo compreso tra il 01 gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025

Utilizzato GRI 1 GRI 1 – Principi Fondamentali – versione 2021

Standard di settore GRI pertinenti GRI 11 – Settore petrolifero e gas 2021

GRI Content Index
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STANDARD GRI DISCLOSURE GRI SEZIONE RIF. STANDARD 
DI SETTORE GRI

TUTELA DELLA BIODIVERSITÀ				 

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 2.7 Tutela della biodiversità e qualità ambientale 11.4.1

GRI 101: Biodiversità

101-1 Politiche per arrestare e invertire la perdita di biodiversità 2.7 Tutela della biodiversità e qualità ambientale

101-2 Gestione degli impatti sulla biodiversità 2.7 Tutela della biodiversità e qualità ambientale

101-3 Accesso alle risorse genetiche e condivisione dei benefici 2.7 Tutela della biodiversità e qualità ambientale

QUALITÀ DELL’ARIA 

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 2.2 Gestione delle emissioni 11.3.1

GRI 305: Emissioni 305-7 Ossidi di azoto (NOx), ossidi di zolfo (SOx) e altre 
emissioni significative 2.2 Gestione delle emissioni 11.3.2

GESTIONE RESPONSABILE DEI RIFIUTI

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 2.6 Gestione responsabile dei rifiuti 11.5.1

GRI 306: Rifiuti

306-1 Produzione di rifiuti e impatti significativi connessi ai rifiuti 2.6 Gestione responsabile dei rifiuti 11.5.2

306-2 Gestione degli impatti significativi connessi ai rifiuti 2.6 Gestione responsabile dei rifiuti 11.5.3

306-3 Rifiuti prodotti 2.6 Gestione responsabile dei rifiuti 11.5.4

GRI 306: Scarichi idrici 
e rifiuti (2016) 306-3 (2016) Sversamenti significativi Nel corso del 2025 non si sono verificati sversamenti 

significativi 11.8.2

TUTELA DELLA RISORSA IDRICA 

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 2.5 Circolarità delle risorse idriche 11.6.1

GRI 303: Acqua 
e scarichi idrici

303-1 Interazione con l'acqua come risorsa condivisa 2.5 Circolarità delle risorse idriche 11.6.2

303-2 Gestione degli impatti correlati allo scarico d'acque 2.5 Circolarità delle risorse idriche 11.6.3

303-3 Prelievo idrico 2.5 Circolarità delle risorse idriche 11.6.4

303-4 Scarico d'acqua 2.5 Circolarità delle risorse idriche 11.6.5

303-5 Consumo d'acqua 2.5 Circolarità delle risorse idriche 11.6.6

DIMENSIONE SOCIALE                                                                                                            

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO

GRI 3: Temi materiali  3-3 Gestione dei temi materiali 3.2 Sicurezza delle persone e di processo 11.9.1

GRI 403: Salute e 
sicurezza sul lavoro

403-1 Sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro 3.2 Sicurezza delle persone e di processo 11.9.2

403-2 Identificazione e valutazione dei rischi e indagini sugli 
incidenti

3.2 Sicurezza delle persone e di processo 
3.2.1 Asset integrity: Affidabilità impiantistica a servizio 
della sicurezza 
3.2.2 Prevenzione e gestione delle emergenze

11.9.3

403-3 Servizi sanitari sul lavoro 3.1 Il nostro capitale umano 11.9.4

403-4 Partecipazione, consultazione e comunicazione con i 
lavoratori su salute e sicurezza sul lavoro 3.2 Sicurezza delle persone e di processo 11.9.5

403-5 Formazione dei lavoratori sulla salute e sulla sicurezza sul lavoro 3.1 Il nostro capitale umano 11.9.6

403-6 Promozione della salute dei lavoratori 3.1 Il nostro capitale umano 11.9.7

403-7 Prevenzione e mitigazione degli impatti legati a salute e 
sicurezza sul lavoro direttamente legati ai rapporti di business

3.2 Sicurezza delle persone e di processo 
3.2.1 Asset integrity: Affidabilità impiantistica a servizio 
della sicurezza 
3.2.2 Prevenzione e gestione delle emergenze

11.9.8

403-8 Lavoratori coperti da un sistema di gestione della salute 
e sicurezza sul lavoro

3.2 Sicurezza delle persone e di processo 
3.2.1 Asset integrity: Affidabilità impiantistica a servizio 
della sicurezza 
3.2.2 Prevenzione e gestione delle emergenze

11.9.9

403-9 Infortuni sul lavoro 3.2 Sicurezza delle persone e di processo 11.9.10

DIVERSITÀ E SVILUPPO DEI DIPENDENTI

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 3 Social: Persone, sicurezza e territorio 11.10.1

GRI 401: Occupazione 401-1 Assunzione di nuovi dipendenti e turnover dei dipendenti 3.1 Il nostro capitale umano 11.10.2

GRI 404: Formazione 
e istruzione

404-1 Ore medie di formazione all'anno per dipendente 3.1 Il nostro capitale umano 11.10.6

404-2 Programmi di aggiornamento delle competenze dei 
dipendenti e di assistenza nella transizione 3.1 Il nostro capitale umano 11.10.7

GRI 202: Presenza 
sul mercato

202-2 Percentuale di alta dirigenza assunta dalla comunità 
locale 3.1 Il nostro capitale umano 11.11.2

GRI 405: Diversità 
e pari opportunità 405-1 Diversità di organo di governo e dipendenti 3.1 Il nostro capitale umano 11.11.5

GRI 406: Non 
discriminazione 406-1 Casi di discriminazione e misure correttive Nel corso del 2025 non ci sono state segnalazioni di episodi 

di discriminazione 11.11.7

SALVAGUARDIA DELLA COMUNITÀ LOCALE

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 3 Social: Persone, sicurezza e territorio 11.15.1

GRI 413: Comunità 
locali

413-1 Attività con il coinvolgimento della comunità locale, 
valutazioni dell'impatto e programmi di sviluppo

3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 
3.3.1 Alleanze per uno sviluppo condiviso 
3.3.2 Alleanze per lo sviluppo del territorio

11.15.2

DIMENSIONE TRASVERSALE

APPROVVIGIONAMENTO SOSTENIBILE			 

GRI 3: Temi materiali 3-3 Gestione dei temi materiali 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici -

GRI 204: Prassi di 
approvvigionamento

204-1 Proporzione della spesa effettuata a favore di fornitori 
locali 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 11.14.6

GRI 308: Valutazione 
ambientale dei fornitori

308-1 Nuovi fornitori che sono stati valutati utilizzando criteri 
ambientali 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici -

GRI 414: Valutazione 
sociale dei fornitori

414-1 Nuovi fornitori che sono stati sottoposti a valutazione 
attraverso l'utilizzo di criteri sociali 3.3 Creazione di valore: impatti socio-economici 11.10.8

SDGs 1, 2, 3, 5, 8, 9, 10, 11, 17

SDGs 3, 6, 7, 8, 12, 13, 14, 15

SDGs 3, 4, 5, 8, 10, 16

SDGs 5, 8, 16
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di revisione
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